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L'ILLUSTRAZIONE DELLA r 
» LA STAMPA SPORTIVA 

S. E. l'on. Boselli chiamato dalla fiducia del Re a formare il nuovo Ministero 
si reca a Villa Savoia a presentare al Sovrano la lista dei personaggi prescelti. 
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SALDATORE: A B E N Z I N A 

I l ¡ 

F u n z i o n a m e n t o g a r a n t i t o . 

Concessionario esclusivo : 

DC0 FILOGAMO • Torino - R o m a • M i l a n o 

SOCIETÀ ITALIANA S O L L E R 
GIORGIO MANGIAPAN e C. 

— M I L A N O — 

Via P r i n c i p e U m b e r t o , 17 - V i a S c l i i a p p a r e l l i 8. 

Autocarri per trasporto di peso utile 
fino a 2 0 0 quintali. 

Autotrattrici per traino utile 
fino a 3 0 0 quintali. 

Gli A U T O C A R R I S O L L E R vengono utilizzati 

alla fronte per il trasporto di grosse artiglierie. 

I R E C O R D S I T A L I A N I D I A L T E Z Z A : 
Aviatore Clemente Maggiora con passeggero a metr i 3790 

Aviatore Pensuti (da solo) a metri 5285 
f u r o n o c o m p i u t i c o n M o t o r e G N O M E di 100 H P 

5 0 0 0 m o t o r i G N O M E 
ass i cu rano alle a rmate ae ree d 'I tal ia , di Francia , d ' Inghi l te r ra e di 
Russia una incontestabi le super ior i tà nella guerra at tuale . 

I raids di Fr iedr icksafen, Dusseldorf , Cuxhaven, Zeebrugge, Dun-
ke rque , etc. , sono le pagine d ' o ro dei Motori GNOME e sost i tuiscono 
ques t ' anno le vi t torie nelle compet iz ioni in ternazional i del passato . 

Società italiana Motori GNOME e RHONE 
Stabilimenti: T O R I N O - M a d o n n a d i C a m p a g n a . 
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Le principali figure del nuovo Ministero 

« È un?futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 

flagelli Paolo, decano della Camera. — Nacque 
a Savona P8 giugno 1838, da unii delle più antiche 
fnmislie del patriziato savonese. Si laureò in giu-
risprudenza a Torino nel 1860. Nel 1864 fu chia-
mato all'ufficio di uditore al Consiglio di Stato. 
Sei 1865 entrò come consigliere alla Prefet tura 
ài Milano ; nel 1867 fu nominato segretario gene-
,aìe della Commissione italiana all'Esposizione 
universale di Parigi. Fu poi eletto conservatore 
del Museo industriale di Torino, con l 'incarico 
dell 'insegnamento dell 'economia industriale. Nel 
1870 fu eletto consigliere comunale a Savona e 
consigliere provinciale a Torino nel novembre di 
quello stesso a n n o . Quintino Sella lo chiamo a 
fiir parte della Giunta permanente di finanza da 
lui istituita. Cesare Correnti, che come Ministro 
della pubblica istruzione aveva istituita all 'Uni-
versità di Roma la cattedra (li scienza delle finanze, 
l'affidò al Boselli, che la tenne con plauso fino 
al 1875. Nel 1880 fu nominato dottore aggregato 
nella Facoltà di giurisprudenza all 'Università di 

^ S i e d e alla Camera dei deputati dal 1870, cioè 
dall 'I]« Legislatura e vi ha rappresentati ì collegi 
di Savona, di Genova (2»), ed ora vi rappresenta 
quello di Avigliana. Dal principio del 1888 al feb-
braio del 1891 presso il Ministero della pubblica 
istruzione. Dal dicembre 1893 al giugno del 1894 
fu Ministro di agricoltura. Dal giugno 1894 al 
marzo 1896 partecipò al Ministero Cnspi nel di-
castero delle Finanze. Nel primo Gabinetto Sen-
nino assunse nuovamente il portafoglio della pub-
blica istruzione. Dopo la morte dell'on Bianclieri 
fu nominato primo segretario dell 'Ordine M a l i -
ziano. Dopo pochi mesi, per i suoi ment i patriot-
tici il Re lo assunse alla carica altissima di Col-
lare dell 'Annunziata. Partecipò ai Consessi civici 
ed amministrativi di Torino. E' presidente del 
Consiglio provinciale di Torino e presiede 1 Ac-
cademia dello, Scienze. Fa parte di numerosissime 
Commissioni e presiede il Politecnico. 

Bissatati Bergamaschi Leonida.- Deputato del 
I I Collegio di Roma è cremonese, ed è nato nel l»0 /. 
Incominciò la sua carriera come avvocato, poi 
lasciò la toga e si dedicò al giornalismo e alla 
propaganda socialista ed è oggi il capo del partito 
riformista. Iniziò la sua carriera politica da. stu-
dente a Pavia come socio di un Circolo repub-
blicano federalista. Appena laureato fu nominato 
assessore della pubblica istruzione a Cremona e 
agli inizi della prima propaganda socialista d i-
talia si diede a organizzare i contadini del Cre-
monese. che s'infiammavano alla sua parola im-

maginosa e ai suoi incitamenti. Rappre-
sentò per quattro legislature il Collegio 
di Pescarolo. Dal 1909, avendo battuto 
l'on. Santini, rappresenta il II Collegio 
di Roma. 

Diresse dal 1896 al 1905 VAvanti! 
del quale riprese poi la direzione dopo 
un interregno di Enrico Ferri nel 1909, 
ma vi rimale poco tempo. 

Meda Filippo. Deputato del Collegio 
di Rlio. — Nacque a Milano il 1" gen-
naio 1869. E ' giornalista. Dopo aver di-
retto una Rivista letteraria il « Corriere 
della Domenica », passò al giornalismo 
politico. Fu tra i primi a dare orienta-
mento democratico al partito cattolico 
Nominato deputato abbandonò il gior 
nalismo attivo e si limitò" a esercitare 
l 'avvocatura. 

E ' presidente del Consiglio provinciale 
di Milano, essendo succeduto all'ono-
revole Carmine. Alla Camera il leader 
dei cattolici siede al Centro Sinistro. 

Note di guerra 

Le Münchener Neueste Nachrichten hanno da 
Magonza: 

« Il difensore della fortezza di Vaux, maggiore 
Reynal, giunse a Magonza prigioniero di guerra. 
Il Kronprinz, comandante supremo dell 'armata 
combattente dinanzi a Verdun, gli ha lasciata la 
spada in segno di riconoscimento del valore di-
mostrato nella difesa. Reynal si arrese, come ri-
sulta da un telegramma dalla fronte alla Frank-
furter Zeitung, per mancanza di acqua. Alcuni 
prigionieri avevano infatt i detto il giorno innanzi 
che non vi erano più nella fortezza che 50 litri 
di acqua ». 

La morte del generale Moltke. 

Donne latine. 
Narra la Frankfurter Zeitung : 
« Isabella Frévin è la moglie del sindaco di 

Guillemont, borgata piccarda presso Péronne, da 
lunghi mesi occupata dai tedeschi. Il sindaco è 
malato e sua moglie lo sostituisce. E non è cosa 
da poco far la sindachessa a 2500 metri dalle 
trincee nemiche, a 3000 metri dall 'artiglieria amica 
e provvedere alle requisizioni d'ogni sorta e alle 
necessità degli amministrati . 

« Ogni matt ina il comandante locale si fa venire 
innanzi gli abitanti ancor validi al lavoro e di-
stribuisce ad ognuno il compito suo. La sinda-
chessa è presente per tutelare e per scusare i 
suoi amministrati ove occorra. E poi va col me-
dico militare a visitare i malati e pensa alla S. E. il Ministro per le Finanie, on. Meda. 

(Fot. Morano-Pisculli). 

Uu record meraviglioso. 
ì l record di tut t i i cannoni di Francia 

e presumibilmente anche di (nielli delle 
altre nazioni combattenti, è tenuto da 
uu pezzo da 75 appostato nella Cham-
pagne presso Massiges. E ' il Temps che 

Avanti: S. E. Von. Bose'li, presidente dei ministri. - Indietro : 
/ Ministri Orlar do e B: asolati. (Fot. Morano-Pisculli). 

distribuzione dei viveri e delle medicine. Torna « 
quindi a casa dove deve accudire non solo alle 
esigenze della propria famiglia, ma anche a dar 
da vivere a sei mogli di soldati francesi e ai loro 
bimbi die ella ospita. E nel pomeriggio riprende 
i suoi gir i : provvede al latte pei lattanti, rivisita 
i malati, si spinge sotto le granate nei paesi 
vicini per gli acquisti e le requisizioni. E trova 
ancora il tempo di curare e di infiorare le tombe 
dei soldati caduti, francesi e tedeschi ». 

Gloria alla modesta eroina di Francia. 
Come cadono 1 latini. 

S E. il Ministro degli Esteri, On. Sidney Son'nno. 

ne dà notizia in base alla lettera che un artigliere 
particolarmente addetto a quel pezzo scrisse al 
proprio padre. Il cannone di cui si trat ta non è 
solo il decano della batteria, ma è addiri t tura il 
« veterano » di tu t t a l 'artiglieria francese. Esso 
conta gloriose ferite e può vantare di aver preso 
parte a moltissimi bombardamenti. Basti dire che 
ha già sparato 18.830 colpi. Esso ha dovuto subire 
varie riparazioni, ma ò tornato sempre alla fronte 
e non ha finita ancora la sua gloriosa carriera. 

. Il colonnello generale von Moltke, sostituto 
Capo dello Stato Maggiore dell'esercito, è morto 
nel pomeriggio del 18 corrente, in seguito a ma-
lore sopravvenutogli durante una cerimonia fune-
bre al Reichstag in onore di Von der Goltz. 

Secondo ulteriori notizie che si hanno da Berlino 
la morte del colonnello generale von Moltke è 
dovuta ad un colpo di apoplessia. 

Il conte Helmuth von Moltke, nipote del con-
dottiero che nel 1870-71 vinse la Francia e la 
obbligò a una pace dolorosa, era capo del Grande 
Stato Maggiore tedesco quando scoppiò la grande 
guerra europea. Egli conservò tale u ili ciò sino 
alla Marna che costrinse i tedeschi a rinunciare 
alla presa (li Parigi, respingendoli Bu l l e posizioni 
attuali. Fu allora annunziato che si ritirava dal-
l'ufficio per ragioni di malattia. Allo scopo di 
curarsi, l ' Imperatore metteva a sua disposizione 
un proprio castello e nel frat tempo incaricava 
delle funzioni di Capo del grande Stato Maggiore 
di campagna il generale von Falkenhayn, mini-
stro della guerra. 
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contro il terribile nemico dandogli quelle legioni 
che con sapere tacitiano ogni giorno ci vien regi-
strando il bollettino dello Stato Maggiore di Pie-
trogrado. Ci vien fatto di ripetere il nostro antico 
adagio — chè mai abbastanza sarà vero essere i 
proverbi la sapienza dei popoli: —- non dir quattro 
se non t'hai nel sacco; e quando il capo dei mi-
nistri ungheresi, il conte Tisza, ci viene a favoleg-
giare con una noncuranza di ciò che attorno gli 
succede: essere il fatto della offensiva russa un 
semplice episodio in questa conflagrazione di po-
poli, in questa enorme ed inutile carneficina, noi 
potremmo dirgli — se egli avesse vaghezza di starci 
a leggere — che con simili episodii noi vinceremo 
la guerra, « gli insegneremo a fidarsi meno di certi 
padroni, e di certe illusioni che dai detti padroni 
gli vengono. 

Ed a proposito di padroni lasciamo pure che il 
ministro tedesco barone Burian strepiti nel parla-
mento austriaco — chè nel proprio non si parla 
più per tante ragioni... — che la vittoria sarà dalla 
parte del giusto, ammettendo sempre che la giu-
stizia sia nata, cresciuta e ben pasciuta in Ger-
mania; dal canto nostro ci rimane da ammirare 
per ora, e ne vedremo delle più belle anche in av-
venire, come sia fatta la fraternità austro-tedesca, 
e come bene si stimino tra di loro quei popoli che 
dovrebbero governare il resto del mondo. 

La Tägliche Rundschau, per il semplice fatto 
che 11 bollettino tedesco ha annunziato che t'armata 
del generale Bothmer (la quale comprende tutti te-
deschi) ha respinto attacchi russi sullo Strypa, 
scrive : 

« Dopo l'intervento di forze tedesche lo strapo-
tente assalto russo contro la linea austro-ungarica 
si è arrestato ». 

La Tägliche Rundschau si sforza ad ammettere 
che le cifre dei prigionieri austriaci date dai russi 

1 cannoni che lenirono per distruggere migliaia di vite 

Mortaio da'210 piazzato in una trincea presso Selz. 

Non è un augurio, chè quello lo abbiamo sempre 
fatto, non è un desiderio, chè quello lo abbiamo 
sempre e fervidamente avuto, ma è qualche COSÌ 
di più, come una sicurezza fatale, che ora è nata 
nel nostro animo, ed il nostro cuore vibra più for-
temente nell'attesa dello svolgersi di avvenimenti 
che concatenati tra di loro -dimostrano come gli 
alleati iiano ormai, dopo due anni e più di sacri-
fici cruentissimi e di coraggiosa preparazione mo-
rale e materiale, sulla via della 
vittoria. 

Non è vana millanteria la 
nostra, non siamo usi a gridare 
al tnondo quali e quanti colpi 
di martello dovremo dare e da-
remo prima che la prepotenza 
teutonica venga distrutta, no; 
mai dalle labbra dei nostri uo-
mini migliori e maggiori vennero 
fuori tali frasi da miles glo-
riosi^, perchè purtroppo pru-
denza vuole che tn guerra non 
si debba gridar vittoria se non 
quando essa è finita e si fanno 
i relativi conti di entrata ed 
uscita... 

Appunto in questi giorni il 
giornale francese Temps si è 
divertito a ricordare » giudizi 
con i quali la stampa tedesca 
dava fino allo scorso marzo per 
morto e seppellito l'esercito russo. 

La Frankfur ter Zeitung scri-
veva il 10 agosto 1915: la sua 
forza offensiva è spezzata per 
un tempo indrfinito. 

E la fumosa agenzia Wolff 
bandiva ai quattro l'enti il suo 
verbo miracoloso gridando: l'e-
sercito russo non esiste più. Il 
critico maggiore dei tedeschi, 
Moraht, ripètendo quello che « 
suoi autorevoli giornalisti are-
vano spifferato aggiungeva con 
quella autorità che gli viene 
dal sentirsi riscaldato dal sole 
del semidio imperiale: 

« Ci limiteremo a demolire il 
famoso rullo compressore fino 
al giorno in cui sarà decisa-
mente fuori d'uso e potrà essere 
gettato tra i ferravecchi ». — 
« La Russia — tornava a dire 
il 6 setti mbre la Gazzetta di 
Francoforte — non è più in 
grado di riprendere l'offensivo, 
sino alla fine della guerra. Siamo 
liberi oramai di dirigere dove 

(Fot. Argus - lastre Tensi). 

meglio ci piace gli sforzi del nostro esercito ». Tutti 
gli specialisti accumulavano le prove della defini-
tiva impotenza moscovita, e i caricaturisti si get-
tavano anch'essi contro i « vinti », rappresentando 
l'orso russo che, steso a terra, trafitto da dodici 
colpi mortali, si domandava: « Come potrei essere 
più morto di così f » 

Ed invece l'orso si è ridesto, ha riprese tutte 
complete e raddoppiate le sue forze, e si è gettato 
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a vittoria j 
non devono essere lontane dalla realtà; ma quanto 
ai prigionieri tedeschi sostiene che se pure ne fu-
rono fatti, si deve trattare di piccoli distaccamenti. 

Tutto ciò, se non fosse abbastanza chiaro ed elo-
quente, vorrebbe dire in lingua povera, molto po-
teri, ehe i vittoriosi, i forti, quelli che salvano e 
salveranno la situazione saranno, come furono, i 
tedeschi, i grandi figli del Kaiser: e quindi gli 
austriaci, i turchi, t bulgari, e quelli che vorranno 
ancora unirsi al servidorume teutonico, non sono 
che poveri diavoli atti a fornire carne per il ma-
cello che si compie sui diversi campi della guerra. 

Hoi ne siamo soddisfatti. Noi che volemmo una 
cera e perfetta unione di popoli liberi, che deci-
,(lemmo di batterci per principii stabiliti ed indi-
¡truttibili di libertà, di diritto comune, di giustizia, 
noi che ci unimmo sotto l'egida di un sacro amore 
di civiltà e di progresso e che giurammo di sot-
trarre il mondo ad ogni prepotenza, ad ogni so-
praffazione. , 

Ed andiamo avanti... 
Per ora VAustria si dibatte furiosamente — come 

belva ferita — contro la nostra fronte sulla quale 
rifulge tutto il più puro eroismo della nostra razza 
invitta; e sulla fronte russa è cacciata, ributtata, 
fugata, battuta, lasciando uomini a centinaia di 
migliaia, bottino enorme, e perdendo terreno ora 
jer ora. La Germania, la grande Germania civi-
iziatrice e padrona del mondo, si rompe, si spezza, 
si disgrega davanti a Verdun e sulle altre fronti 
di battaglia non tenta, non marcia, non offende 
più. E degli altri due popoli, aiutanti di campo, il 
turco ed il bulgaro, non vai la pena di far cenno. 

Procediamo così ; senza millanterie, senza grida 
di trionfo... troppo presto strombazzato, ma calmi, 
fiduciosi in quella vittoria che sempre abbiamo 
avuto nell'animo pieno di fede, e che ora si va 
man mano delineando, va man mano prendendo 

Al di là dell'Isonzo. — Artiglieria italiana che riduce al silenzio quella nemica. 

quella forma di realtà che sarà il corollario dei 
nostri sforzi, dei nostri eroismi, delle idealità che 
ci guidarono in questa guerra ai liberazione e di 
giustizia. 

Ed essa verrà grande, sicura, duratura, chi non 
sarà più permesso nel mondo ad alcuno, che abbia 
l'anima di sopraffattore, di suscitare un nuovo 
incendio come quello orribile che ora avvampa e 
distrugge. 

La Stampa Sportiva. 

"tinti, dopo di estere stati catturati in campo nemico! 

P o l v e d'eroi . . . 
Ieri erano i granatieri di Sardegna, poi i fanti 

della brigata Catanzaro, indi quella della brigata 
Napoli, di quella di Forlì e via via, ogni bella 
città della nostra grande Italia dà col suo nome 
nuovo fulgore alla vittoria aspra e contesa, dà 
nuovi e violenti palpiti al nostro cuore d'italiani. 

L'Italia — da cinquantanni 
unita e fattasi forte e grande 
— dà ora la più splendida pro-
va di questa salda unione a 
mezzo dei suoi eroici figli, e 
dalle terre del sud a quelle 
del nord, dalle fiere isole, dalle 
alpi indomite come dalle città 
che i tre mari dolcemente ba-
gnano, sorge come una fioritura, 
come una primavera fiorita che 
tutta colora la terra degli eroi. 
Sia benedetto questo sangue che 
si versa per affermare la sacra 
unione dei popoli formanti la 
bella terra d'Italia, sia sacro 
per noi e per i nostri nepoti 
questo martirio di uomini che 
si offre per la grandezza e per 
l'avvenire della benedetta terra 
nostra e per la giustizia ed il 
diritto instaurati nel mondo ci-
vile. Ogni i>oceia di sangue ver-
sato, ogni lagrima che spunti 
dall'occhio di madre, di sorella, 
di consorte, di figlia sia come 
seme che fruttifichi per i secoli 
e secoli che seguiranno ed illu-
streranno la grandezza di nostra 
gente. 

E' stato concesso a noi, a noi 
che ammirammo l'opera reden-
trice ed unificatrice dei nostri 
padri, di dare il sangue più bello 
e più'caro, quello dei nostri figli, 
perchè questa nostra terra re-
denta ed unificata quasi del 
tutto, compiesse tutta l'opera 
sua, e si affermasse nella sua 
completezza e compattezza in 
mezzo al mondo civile, che l'ha 
chiamata a combattere la più 
bella battaglia per la giustizia 
e per la civiltà, in faceia al 
nemico secolare, al barbaro sof-
focatore d'ogni libertà. 

Ed è tutto ciò che ci darà la 
vittoria fulgida e rasserenatrice. 

Erpi. 
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LA DITTA CHIRIBIRI & C . 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

ha impegnato la sua produzione nella costruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
fara conóscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di % r E T T U J K E T T E . 

Fabbrica di Accumnlatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società Anonima 

Giov. Hensemberger 
jYfHano - Jtfonza 

Esportazione in tutto il Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 

P R I M A R I A S A R T O R 4 A 

A. MARCHESI 
Via S. Teresa. 1 (piazz. della Chiesa) - TORINO • Tel . 3 0 - 5 5 

ì uscito i l CATALOGO 
(PRIMAVERA-ESTATE) 

che si spedisce GRATIS 
a richiesta. 

Sono arrivate li piccozze S.U.C.A.I. 
ed altri tipi. 

DIVISE D'OGNI GENERE 
Abiti Sport • Abiti eleganti 

Specialità Costumili per Ragazzi 

D I V I S E PER UFFIC IAL I 
Completo equipaggiamento mil i tari al fronte. 
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1)1 1)1 OGNI POTENZA PER CH'TÀ 
«I E TURISMO, DI COSTRUZIONE g 
É. = MODERNA PERFETTA = 

ELEGANTI - VELOCI - RESISTENTI 
= MINIMO CONSUMO • 

& PRIMI IN TUTTE LE GARE 
HI CUI HANNO PARTECIPATO 

CniMONS LEGGERI 
MINIMO CONSUMO 

| mOTORI per IMBARCAZIONI 
i l , I PIÙ' PERFETTI E REGOLARI 

MOTORI per AVIAZIONE 
I PIÙ' LEGGERI, ROBUSTI, POTENTI 

mOTORI 
per HPPLICHZIOHI INDUSTRIALI 
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Via Andorno, 40 - TORINO jj 
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V O C E IDHL*UO S P O R T 
Le Corse Automobilistiche in America 

Il Gran Premio d 'Indianapolis si è disputato, 
q u e s t ' a n n o , su 300 miglia (km. 482) anziché su 
500. Al primo arrivato sono spettati 60 mila 
frinehi L'ordine di classifica è stato il seguente: 

1. RESTA (Peugeot) 
2. Anderson (Stutz) 
3. Disbrow (Peugeot) 
4. De Palma (Mercédès) 
5. Bomlen (Stutz). 

L'anno scorso il vincitore era stato l 'altro ita-
liano Raffaele De Palma. 

Pure su 300 miglia è stato corso il Gran Premio 
di Chicago e R e s t a ' v ' h a riportato una seconda 
strepitosa vittoria raggiungendo la velocità media 
di 158 km. e 600 all'ora. Il risultato f u : 

1- RESTA (Peugeot) 
2 De Palma (Mercédès) 
3. Anderson (Stntz) 
4 Jay Harris (Mercer)-

Attorno alla guerra 

Vitaliano Dario Resta vince in America i Gran Premi di Indianapolis e Chicago. 
Chiedere Catalogo alla Ditta M . CAPPELLI • Via Friuli - Mi lane. 

Cimeli)... austriaci. 
Narrano i giornali che nella at tuale vittoriosa 

marcia dei russi presso il villaggio di Maly Milcza 
è stata abbandonata intat ta una statua visibile 
da ogni punto per commemorare le vittorie au-
striache; essa è formata da un'al ta colonna sor-
montata da un'aquila austriaca. 

• E per questa volta l 'aquila se ne è andata. Ma 
gli austriaci s ' e rano accomodati come a casa 
propria, tanto è vero che la seconda linea di 
trincee rinchiudeva tut ta una serie di comode ca-
merette, munite di porte e dalle pareti rivestite 
di tappezzeria, oppure di tela. Numerosissimi erano 
i quadri e le caricature appese alle pareti. Nel-
l'abitazione di un ufficiale czeco vennero trovati 
r i t r a t t i di Dostoiewski, Lermontof,Tolstoi. In altre, 
specialmente in quelle costruite sulla, terza linea 
di trincee, era abbondante il mobilio leggero. Sono 
stati trovati perfino dei pianoforti. Numerosi, 
specie intorno alle batterie, erano i giardinetti e 
gli orticelli coltivati a insalata, patate e cipolle. 

Come è vero che si fanno sempre male i .conti 
senza... l 'ospite inatteso. 

Sotto 1 tedeschi . 
Riferisce il Times che i prigionieri serbi fuggiti 

a nuoto traverso il Danubio raccontano che la mi-
seria e le privazioni della popolazione sotto la 
dominazione degli austro-tedeschi sono indescri-
vibili. Coloro i quali traversarono le montagne 
constatarono che le famiglie colà abitanti non pos-
sedevano neppure quel poco granturco che, con 
stenti, avevano potuto far durare sino a marzo, 
mentre nelle pianure non ve n ' e r a più dal gen-
naio. Gli austriaci e i tedeschi avevano sequestrato 
tutte le provviste delle case private, fucilando chi 

S P O R T S M E N !... 
adope ra t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITA' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

L'ultimo ritratto del celebre aviatore Hobba, titolare della lj'gion d'Onore, medaglia militare e Croce di guerra 
con parecchie palme, morto in un recente combattimento aereo davanti a Verdun. (Fot. Argus - lastre Tensi). 

aveva dei depositi nascosti. Il saccheggio non si 
era limitato alle provvigioni, ma esteso ai mobili 
ed agli oggetti preziosi. "Sembra che la rapina t ia 
s tata autorizzata da un ordine del giorno del ma-
resciallo Maclcensen. Autocarri militari sono fre-
quentemente visti all 'esterno delle case private, 
mentre queste vengono saccheggiate. L'antico pre-
fetto di Belgrado è stato obbligato a spazzare le 
strade. La popolazione della campagna muore let-
teralmente (li fame e cerca di sostenersi mangiando 
more ed erba, poiché gli alberi di susine, i quali 
erano fonte di reddito come cibo, sono in gran 
parte stati abbat tu t i durante la guerra. 

Maleducati e superbi... 
Anche fuori di casa loro ed in casa nostra i 

nostri cari nemici non mancano di essere maledu-
cati e prepotenti . Riferiscono i giornali: 

Il Bollettino dei primi grandi successi russi sulla 
fronte austriaca era stato affisso sulla porta d 'un 
negozio ad Iglesias, richiamando molta gente che 
lo commentava con compiacenza. Un internato 
austriaco, certo Ugo De-Sedlacek, erculeo giovi-
netto diciottenne, avvicinatosi, uscì in parole pro-
vocanti e tentò di stracciare il bollettino. Dovette 

Pinco Bersaglio, 1° assoluto nel Campionato italiano 
di lotta. (Fot. Guarneri - laatre Cappelli). 

essere t ra t to in salvo dai carabinieri. Conosciu-
tosi il -fatto in città, fu organizzata una dimostra-
zione che si recò alla Sottoprefettura, dove una 
Commissione presentò una protesta contro il con-
tegno degli internati che abusano della bontà con 
la quale sono trat tat i , provocando spesso spiace-
voli incidenti. 

La requisizione delle campane. 
A proposito della requisizione delle campano in 

Germania la Kirchliches Verordnunghblatt di Co-
penaghen pubblica una memoria del Concistoro 
di Kiel dichiarante che la ditta berlinese Otto 
Leyn ha inviato una circolare al clero tedesco 
offrendogli di acquistare tu t te le campane della 
Germania. Il generale comandante la piazza di 
Brandeburgo ha immediatamente proibita la distri-
buzione di queBta circolare al clero, avvertendolo 
che doveva t ra t tare diret tamente con l 'esercito. 
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FD RnITU RE PER AUTDADBILI 
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Società Ceirano Automobili Torino 

12-18 HP - 15-20 HP - 25-35 HP 
f^uote acciaio smontabiil 

t d avviamento automatico brevettato 
a richiesta. 

Costruzione moderna 
materiale di primo ordine. 

Prima dì fare acquisti 
visitate i nuovi tipi. 

OFFICINE: Corso Francia, 142 - Telefono 18-74. 
Reparto vendita: Via Madama Cristina, 66 - Telef. 24-53. 

= TORINO -

BIPLANI 

Savoia-
Farman 

OFFICINE A BOVISIO 
Il più grande Cantiere del Mondo per la costruzione di 

nEROPLHHI E IDROVOLHHTI 

Capacità di produzione I Q Q Q apparecchi all'anno. 

Per informazioni rivolgerti alla 

Soeietà Anonima Costruzioni Aeronautiche " SAVOIA „ 
1 5 G V I S I O (Prov. Milano) 

Ttltgrammi: SAVOIA - Bovisio. Telefono 39-02 - SEVESO, 3 

P O M O GIOTAWHI, Gerate reepeuabile. L'IUuttraiione dilla Guerra Tiene stampata dalla S. T. E. K. Società Tipografieo-Editriee Ka»i«naie. 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

GI0VHNN1 HMBROSETTI 
-, Sede Centrale: V i a N i z z a , 3 0 b i s - 3 £ - O R I E N T O I 

S u c c u r s a l i a : M O D I K E - P A R I G I - R O I I L O U K E ( « n r M e r ) - L U I X O - G E N O V A - M I L A N O - F I R E N Z E ) 

¿Agenzia in J)ogana ~ Raccordo ferroviario - imballaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE - C A U T I AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

I L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 


